
PROGETTO “FABIANA”
ATTIVITA’ REALIZZATE DAL 1° DICEMBRE 2016 AL 30 NOVEMBRE 2017

“PROGETTO SOSTENUTO CON I FONDI OTTO PER MILLE DELLA CHIESA VALDESE (UNIONE 

DELLE CHIESE METODISTE E VALDESI)”



PREMESSA

Secondo i dati ISTAT nel 2015 Il 35% delle donne nel mondo ha subito una violenza.

In Italia, i dati di Giugno 2015, attestano che 6 milioni 788 mila donne hanno subito nel corso della propria 
vita una violenza fisica o sessuale. 

Le regioni del Sud Italia registrano la più elevata incidenza di femminicidi, seguite da Centro e Nord.

Il Centro Antiviolenza “Fabiana” nasce in seguito ad un tragico evento che ha colpito la Città di Corigliano 
Calabro: la giovane Fabiana Luzzi viene barbaramente uccisa all’età di 15 anni dal proprio fidanzato poco 
più grande di lei. L’accaduto segna profondamente tutta la popolazione coriglianese portando alla riflessione 
di come eventi di tale tragicità possano verificarsi ovunque, colpire donne di qualsiasi età, ceto o condizione 
sociale, perché qualsiasi donna vittima di violenza rimane inerme dinnanzi ad essa. 

Il Centro Antiviolenza “Fabiana” è un servizio rivolto alle donne italiane e straniere, sole e con figli vittime 
di violenza di genere ossia vittime di violenza sessuale, fisica, psicologica, economica o di maltrattamenti, 
stalking, molestie e ricatti a sfondo sessuale. 

E’ finalizzato alla prevenzione delle situazioni di violenza a danno delle donne e dei minori; alla presa in 
carico delle donne che hanno subito violenza di genere; all’accompagnamento verso possibili vie di uscita 
dalla situazione di violenza ed a consolidare e potenziare il raccordo in rete fra i vari soggetti mediante 
conoscenze e consapevolezze condivise.



Dal 2013, anno della sua costituzione, il Centro è un servizio a cui ad oggi si sono rivolte un numero totale, al 31 Marzo

2017, di 95 donne, che a titolo gratuito hanno ricevuto sostegno psicologico, sociale e assistenza legale. Al 31 Luglio

2017 n. 109 donne, al 30 Novembre 2017 n. 112 donne

Il numero di accessi al Centro Antiviolenza Fabiana di Corigliano Calabro è andato aumentando nell’anno 2016, con 27

donne italiane e 22 straniere; nel 2017 il numero di nuovi accessi al Centro, dal 1° Aprile al 31 Luglio 2017, è pari a 14

donne vittime di violenza; dal 1° Agosto al 30 Novembre 2017 n. 3 donne.

Sono donne italiane e straniere, alcune di loro residenti nella Provincia di Cosenza altre provengono da Paesi Terzi,

vittime prevalentemente di violenza fisica, psicologica e sessuale. La violenza sessuale è stata agìta nei confronti delle

donne provenienti dai Paesi Terzi in quanto coinvolte nel fenomeno della tratta, quindi trafficate e sfruttate

sessualmente.

Gli aspetti più rilevanti che emergono dalla raccolta dati evidenziano come non vi è una differenza quantitativamente

rilevante tra donne italiane e donne straniere. La tipologia di violenza subìta più riscontrata è di tipo psicologica e

fisica; gli autori della violenza sono quasi sempre partner o ex partner, per le donne vittime di tratta sono sconosciuti e

comunque estranei; l’intervento più richiesto ha riguardato il sostegno di tipo sociale e psicologico.

Negli anni abbiamo assistito ad un aumento nel numero di richieste di sostegno da parte del Centro, a supporto di una

maggiore presa di coscienza e consapevolezza del fenomeno. Crediamo sia di fondamentale importanza la diffusione

delle attività del Centro, così da poter offrire una possibilità di rinascita con l’aiuto di professioniste e, ancor prima, di

donne che aiutano altre donne.



IL PROGETTO “FABIANA”

Il progetto denominato “FABIANA” ha lo scopo di garantire continuità con l’attività già in essere, la gestione ed il

potenziamento del “Centro Antiviolenza Fabiana”.

Il presente progetto è finalizzato alla prevenzione delle situazioni di abuso sessuale a danno delle donne e dei minori; alla presa in

carico delle donne che hanno subito violenza di genere; all’accompagnamento delle donne verso possibili vie di uscita dalla situazione

di violenza ed a consolidare e potenziare il raccordo in rete fra i vari soggetti, mediante conoscenze e consapevolezze condivise.

La strategia operativa del Centro si sviluppa su tre livelli di intervento.

 Il primo di prevenzione primaria, che ha lo scopo di svolgere attività di informazione, formazione e sensibilizzazione generale

su tutta la popolazione sul tema della violenza sulle donne al fine di promuovere una maggiore attenzione sul fenomeno e

diffondere la cultura della uguaglianza di genere e della non discriminazione.

 Il secondo di prevenzione secondaria, che ha lo scopo di intervenire nelle situazioni di criticità al fine di tutelare le donne ed i

minori vittime di violenza durante i primi episodi di violenza e prevenire ulteriori e più gravi episodi di aggressione.

 Il terzo di prevenzione terziaria, che ha lo scopo di accogliere le donne vittime di violenza e di accompagnarle in un percorso di

fuoriuscita dalla situazione violenta al fine di promuovere nella donna un processo di empowerment, di autoconsapevolezza e di

autodeterminazione.



L’Associazione Mondiversi Onlus, unitamente al Centro Antiviolenza “Fabiana”, all’Associazione Mondidonna ed all’Istituto Tecnico

Commerciale Statale “L. Palma” hanno organizzato la manifestazione programmata in occasione della Giornata mondiale per l’eliminazione della

violenza sulle donne il 25 Novembre 2016.

Dalle ore 18:00 alle ore 20,00 presso il Centro Mondiversi, in Via M. Montessori, la manifestazione ha visto coinvolti studenti, docenti e

rappresentanti delle istituzioni locali nella lettura e interpretazione di poesie, brani, testi letterari intervallati da momenti musicali, a cura degli allievi

dell’Istituto Musicale “Chopin” di Corigliano, e da diversi interventi per informare e sensibilizzare sul fenomeno della violenza di genere.

1. Interventi di prevenzione primaria 



9 DICEMBRE 2016
Venerdì 9 Dicembre 2016 presso Il Castello

Ducale di Corigliano Calabro, la scrittrice,

poetessa, saggista, drammaturga e sceneggiatrice

italiana Dacia Maraini ha presentato il suo ultimo

libro dal titolo "La bambina e il sognatore".

In questo romanzo, poco romanzesco, la

scrittrice, tramite il maestro Nani Sapienza, un

uomo con il grande desiderio di essere padre,

dialoga con gli alunni e dunque con il lettore sul

rapimento di una bambina, sulla violenza subita

dai bambini, sulla violenza in generale, sul

fanatismo religioso che sfocia nella violenza.

In questa occasione, la scrittrice ha incontrato la

mamma della giovane Fabiana Luzzi e le

operatrici del "Centro Antiviolenza Fabiana", le

quali hanno cercato di trasmettere ai presenti

l’importanza della vita e del rispetto dell’altro e

di diffondere la cultura della non violenza quale

requisito fondamentale del vivere civile

all’interno di una società.



8 MARZO 2017 – LOTTO MARZO SCIOPERO GLOBALE DELLE DONNE

In occasione della giornata internazionale della donna, il Centro Antiviolenza “Fabiana”,

l’Associazione Mondidonna e L’Associazione Mondiversionlus hanno aderito allo SCIOPERO

GLOBALE DELLE DONNE, lo sciopero delle donne e dei generi, contro ogni forma di abuso e

di violenza, lanciato dalle donne argentine. L’iniziativa ha raccolto, inizialmente, l’adesione delle

attiviste di oltre 40 paesi di tutto il mondo al grido di “Se le nostre vite non valgono, non

produciamo”,ed è stata promossa, in Italia, dalla Rete “Non una di meno”. L’Associazione

Mondiversi Onlus e il Centro Antiviolenza Fabiana hanno aderito all’iniziativa organizzando una

manifestazione – dibattito per discutere sulle 8 motivazioni diffuse dalla rete per spiegare ciò che

ha spinto, la collettività tutta, a scioperare. La manifestazione si è tenuta presso il Centro

Mondiversi di Corigliano a partire dalle ore 18:00. La Manifestazione - Dibattito ha visto coinvolti,

attraverso degli interventi, soggetti istituzionali e rappresentanze delle associazioni femminili del

territorio, nonché, dell’Istituto d’Istruzione Superiore ITC “L. Palma” di Corigliano, intervallati da

proiezioni video.

http://pasionaria.it/non-una-di-meno-sciopero-8-marzo-corpi-donne/


Le tematiche, dunque, affrontate durante questa manifestazione

si sono focalizzate sugli “ OTTO PUNTI PER L’8 MARZO.

SCIOPERIAMO PERCHE’ ”. È questa, infatti, la piattaforma

politica formulata dalle 2000 persone riunite in assemblea

nazionale a Bologna il 4 e 5 febbraio 2017, che hanno proseguito

il lavoro sul piano femminista antiviolenza e hanno organizzato

lo sciopero delle donne dell’8 marzo che coinvolge diversi paesi

nel mondo. I punti hanno espresso il rifiuto della violenza di

genere in tutte le sue forme: oppressione, sfruttamento, sessismo,

razzismo, omo e transfobia.

L’iniziativa ha voluto sensibilizzare l’opinione pubblica,

utilizzando lo strumento dello sciopero come pratica

fondamentale per segnalare la sottrazione della donna da una

società violenta nei loro confronti.

8 MARZO 2017 – LOTTO MARZO SCIOPERO GLOBALE DELLE DONNE



Lo sciopero è stato svolto con le diverse forme di seguito

elencate:

 Puoi vestirti di nero con una fascia o un accessorio

fucsia, i colori scelti per rappresentare la protesta;

 Puoi stampare e diffondere tra colleghi e colleghe i

volantini e il materiale con i motivi dello sciopero, che

si possono scaricare dal blog di Non una di meno;

 Puoi astenerti dal lavoro di cura della casa e della

famiglia;

 Puoi astenerti dal consumo, non comprando nulla per

un giorno e lasciando spente lavatrici e lavastoviglie;

 Puoi appendere alle finestre striscioni che sostengono

lo sciopero dell’8 marzo;

 Puoi spargere la voce sui social con gli hashtag:

#LottoMarzo #Nonunadimeno #SiamoMarea.

La Manifestazione – Dibattito è stata un’occasione per

incontrarsi e riflettere, insieme, sulle motivazioni che

hanno spinto le donne a questa nuova protesta!

8 MARZO 2017 – LOTTO MARZO SCIOPERO GLOBALE DELLE DONNE

https://nonunadimeno.wordpress.com/portfolio/materiali-scaricabili/


3 DICEMBRE 2016 

INAUGURAZIONE SPORTELLO ANTI-VIOLENZA PRESSO IL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI CASTROVILLARI

Si è svolta, presso il Palazzo di Giustizia di Castrovillari, la 

cerimonia ufficiale di inaugurazione dello Sportello Anti-violenza 

con numero verde dedicato (0981/483124).

L’apertura dello Sportello è stata prevista in attuazione del 

“Protocollo interistituzionale antiviolenza a tutela delle fasce 

deboli, contro la violenza di genere, femminicidio, violenza attiva 

o assistita contro i minori, e finalizzato alla prevenzione, 

soppressione e persecuzione del traffico di esseri umani, in 

particolar modo donne e bambini”, adottato il 13 Giugno 2014 dal 

Tribunale di Castrovillari.

Questo sportello offre un servizio telefonico mediante l’attivazione 

di un numero di telefono dedicato (0981/483124) successivamente 

divenuto numero verde a disposizione di tutte coloro che subiscono 

violenza (800 550 980).

Il Centro Antiviolenza Fabiana è partner operativo nella gestione 

dello Sportello Anti-violenza, in quanto parte siglante del suddetto 

Protocollo, pertanto, assicura turni di presenza nello stesso anche 

nel 2017.





SITO ASSOCIAZIONE MONDIVERSI ONLUS – CENTRO ANTIVIOLENZA FABIANA

Il sito dell’Associazione Mondiversi nasce pressoché in

contemporanea con l’associazione, nel 2003. Attraverso il

rinnovamento del sito internet dell’Associazione

Mondiversi/Centro Antiviolenza Fabiana che diventa

interattivo, donne e adolescenti, che vivono una condizione di

disagio, potranno richiedere informazioni, orientamento,

sostegno, ascolto e consulenza di carattere psicologico e

sociale. Questa piattaforma digitale è caratterizzata da un tipo

di assistenza fornita online tramite video chat, chat privata o di

gruppo, e room dedicate alle vittime di violenza di genere, di

bullismo o di discriminazione, compresa l’omofobia. Il contatto

può avvenire online anche quando la chat è offline, lasciando

messaggi su Facebook, Skype o e-mail.

Dalla piattaforma si potrà accedere, quindi, al profilo Facebook,

chat alternativa allo sportello di aiuto online del sito, al canale

YouTube, dove verranno caricati video informativi e di

sensibilizzazione sulla violenza e sul disagio giovanile, ed al

contatto Skype che offre un rapporto visivo tra utente e

professionista.

All’interno di questo stesso sito è stata data adeguata visibilità

al progetto “Fabiana”, finanziato con fondi “Otto per Mille

della Chiesa Valdese, cosi come previsto dal regolamento sulla

visibilità, attraverso la pubblicazione del logo Otto per Mille.



24 Maggio 2017  - “In ricordo di te Fabiana”

Il Centro Antiviolenza Fabiana assieme all’associazione 

Mondiversi onlus e all’Associazione Mondidonna, con il 

patrocinio della Presidenza della Camera dei Deputati, 

della Regione Calabria, della Provincia di Cosenza, del 

Comune di Corigliano, l’adesione degli Istituti Scolastici e 

le Associazioni del territorio di Corigliano, il 24 maggio, 

IV anno dal tragico evento accaduto alla giovane Fabiana 

Luzzi, ha organizzato l’evento commemorativo “In 

Ricordo di te, Fabiana” di raccoglimento, con riflessioni e 

letture.



L’evento è stato organizzato in due momenti:

• IL PRIMO, alle ore 10:00, con la deposizione di rose bianche sul luogo del ritrovamento della

giovane Fabiana, in C/da Chiubbica di Corigliano Calabro.

• IL SECONDO, alle ore 11:00, ha previsto che, in gruppo o autonomamente, dal luogo del

ritrovamento si è raggiunto il Parco Comunale Fabiana Luzzi, dove è stata installata una panchina

rossa, come simbolo della lotta alla violenza di genere, e dove si sono svolte e recitate letture,

riflessioni, poesie ad opera dei giovani studenti degli Istituti Scolastici partecipanti.



Alla stessa panchina è stata affissa una targa con la 

seguente frase: "Sarò una stella che brilla, una nuvola 

bizzarra, un fiocco di neve, una goccia di pioggia, un 

fiore che sboccia... Sono io Fabiana, siamo noi...Tutte!"

La tragedia di Fabiana ci ricorda, ancora una volta, 

quanto sia importante intervenire sulle nuove 

generazioni e sulle coscienze di tutti per combattere 

l’odio, l'indifferenza, la violenza ed il disprezzo. 

Si tratta di una battaglia culturale che ha come 

obiettivo quello di abbattere gli stereotipi di genere 

e costruire un mondo migliore: un rimedio 

all’indifferenza, una spinta a cambiare le cose.

“C’è qualcosa a cui una comunità è chiamata, 

oltre la commozione, la solidarietà, la vicinanza, la 

condivisione. Ogni giorno nella nostra Città ci 

sono donne che subiscono violenza. Che subiscono 

maltrattamenti, abusi. Che rimangono sole. Che 

facilmente vengono dimenticate. Per ognuna di 

loro c’è qualcosa che possiamo fare. Prima.”



8 GIUGNO 2017 –

“NON FAR FINTA DI NIENTE” FESTIVAL DELLA LEGALITA’ E DELLA NON VIOLENZA

Il Centro Antiviolenza Fabiana, l’Associazione Mondiversi

onlus, unitamente all’Istituto Comprensivo Statale “V.Tieri”-

plesso “G. Rodari” di Corigliano Calabro hanno organizzato la 

manifestazione dal titolo “Non far finta di niente”- Festival della 

legalità e della non violenza, che si è tenuta Giovedì 08 Giugno 

2017 alle ore 19:00 presso il Centro di Eccellenza di Corigliano 

Calabro, in via Machiavelli, 5.

La manifestazione ha visto protagonisti gli alunni dell’Istituto 

con l’esibizione di canzoni, monologhi e poesie che hanno 

avuto, come oggetto, la legalità e la non violenza, con l’obiettivo 

di mandare un messaggio alla popolazione tutta sul rispetto delle 

regole e dell’altro.



Nel corso dell’evento sono intervenuti la 

Dirigente Scolastica dell’Istituto, Dott.ssa 

Bombina Carmela Giudice; Don Gino Esposito, 

Parroco della Chiesa “Maria SS. Immacolata”; 

Il Sindaco di Corigliano Calabro, Dott. 

Giuseppe Geraci; il Dirigente dell’Ambito 

Territoriale Provinciale di Cosenza, Dott. 

Luciano Greco; il Dott. Giancarlo Conticchio, 

Questore di Cosenza.

Ha portato, inoltre, la propria testimonianza il 

Dott. Pino Masciari, ex imprenditore calabrese, 

Testimone di Giustizia e Socio Fondatore 

Benemerito dell’Associazione “Legalità 

Organizzata”.

Slogan nonché messaggio della serata era 

quello di “dare ai ragazzi la libertà, e la 

possibilità, di poter coniugare i verbi al futuro”.



11 Giugno 2017 

“Giornata dedicata alla lotta contro il femminicidio”

Domenica 11 Giugno 2017 presso C/da Frasso 

di Rossano Calabro, il Centro Antiviolenza 

Fabiana ha partecipato alla manifestazione 

“Frasso in festa”, giornata dedicata alla lotta 

contro il femminicidio.

La presenza del Centro alla manifestazione ha 

avuto come obiettivo quello di sensibilizzare la 

popolazione tutta sul tema della violenza di 

genere ed informare della presenza, sul territorio 

della sibaritide, di un Centro

Antiviolenza in grado di fornire, alle donne che 

subiscono violenza, il sostegno di cui 

necessitano in relazione alla loro situazione.



SPOT: "I LUOGHI COMUNI SULLA VIOLENZA" 

Anno di realizzazione: 2017

E' online lo spot contro la violenza di genere 

realizzato dall’Associazione Mondiversi e il Centro 

Antiviolenza Fabiana. 

La clip, che darà il via ad una campagna on e 

offline, ha il fine di sensibilizzare l’opinione 

pubblica sul tema specifico della violenza di 

genere e sui luoghi comuni che questa, purtroppo, 

può innescare nell'opinione comune. Lo si potrà 

trovare sul sito: www.mondiversi.it o sulla pagina 

Facebook Centro Antiviolenza Fabiana.



6 AGOSTO 2017 PARTECIPAZIONE ALLA “NOTTE DELLA TARANTA” 

- IV EDIZIONE –

IMPRONTA ROSA, organizzato 

dall’Amministrazione Comunale di Corigliano 

Calabro - Assessorato al turismo e spettacolo, in 

collaborazione con l’Associazione “Musica oltre le 

barriere”.



26 AGOSTO 2017

PARTECIPAZIONE ALL’EVENTO “NOTTE ROSA”

I EDIZIONE

ORGANIZZATA DALL’ASSOCIAZIONE FIDAPA -

SEZIONE DI ACRI (CS)



30 SETTEMBRE 2017

PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA “COSA 

INDOSSO? LA LIBERTA’ – CONTRO LA VIOLENZA 

SULLE DONNE”

organizzata dalla CGIL – Pollino Sibaritide Tirreno, 

tenutosi presso il Parco Comunale Fabiana Luzzi a 

Corigliano Calabro.



22 NOVEMBRE 2017 PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA 

“SONO DIRITTI UMANI QUELLI DELLE DONNE E DEI 

MINORI – L’ABUSO E LA VIOLENZA NON SONO FATTI 

INDIVIDUALI E PRIVATI, MA PRECISE 

RESPONSABILITÀ COLLETTIVE”, organizzato 

dall’Istituto Comprensivo Statale Francavilla 

Marittima/Cerchiara, tenutosi presso la Scuola Secondaria di 

1° Grado di Francavilla Marittima.



24 NOVEMBRE 2017

PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA 

“PREVENIRE E CONTRASTARE LA 

VIOLENZA CONTRO LE DONNE -

PARLA…NON NASCONDERTI”, organizzato 

dal Comune di Crosia – Assessorato Pari 

Opportunità, tenutosi presso il Palateatro

Comunale Mirto Crosia.

5 DICEMBRE 2017 PARTECIPAZIONE ALLA

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “HELP ME” -

Il coraggio della libertà - in onore alla giovane

Fabiana Luzzi, ideato per la sicurezza delle donne.

Organizzato dal movimento femminile

SempliceMente Donne e tenutosi presso il Salone

degli Specchi del Palazzo della Provincia di Cosenza.



25 NOVEMBRE 2017 GIORNATA MONDIALE PER L’ELIMINAZIONE 

DELLA VIOLENZA SULLE DONNE – “NOI DICIAMO NO ALLA 

VIOLENZA”  #sequestoeunuomoiononsonounuomo.

Il 25 Novembre 2017, “Giornata mondiale per l’eliminazione della violenza sulle donne”,

l’Associazione Mondiversi onlus, il Centro Antiviolenza Fabiana, l’Associazione

MondiDonna e l’Associazione S&P Sociale, con la collaborazione degli Istituti Scolastici

del territorio di Corigliano Calabro, hanno organizzato una manifestazione che ha previsto

lo svolgimento di una marcia e delle esibizioni presso il Parco Comunale Fabiana Luzzi a

Corigliano Calabro. La giornata ha seguito il seguente programma:

•Ore 9:00: Ritrovo degli studenti;

•Ore 9:30: Partenza da Via Luigi Stevenson di Corigliano Cal. (Piazzale Distretto

Sanitario);

•Ore 10:00: Arrivo presso il Parco Comunale Fabiana Luzzi, in Via Provinciale di

Corigliano Cal.;

•Ore 10:15: Inizio della manifestazione con un assolo di danza e la posa di una scarpa

rossa, come simbolo della lotta contro la violenza di genere. Hanno seguito le creazioni

estemporanee ed esibizioni, nelle diverse forme espressive, degli studenti degli Istituti di

Istruzione Superiore e degli allievi degli Istituti musicali del territorio di Corigliano

Calabro. Sono state create 4 aree di attività: Danza, Canto/ Musica, Pittura/Disegno,

Poesia/Testi.

L’evento è stato patrocinato dal Comune di Corigliano Calabro, dalla Provincia di Cosenza,

dal Comitato Pari Opportunità - ASP di Cosenza e la Questura di Cosenza.

Le scuole coinvolte sono state le seguenti: I.C. Erodoto; I.C.S. “Vincenzo Tieri”; I.C.

“Pasquale Leonetti Senior”; I.C.S. Don Giovanni Bosco; I.C.S. Costabile Guidi; IIS Ipsia –

ITI – ITG Corigliano “Green – Falcone Borsellino”; IIS LICEO SCIENTIFICO “F. Bruno”

– LICEO CLASSICO “G. Colosimo”; ITC “L. Palma”.

Sono stati coinvolti anche i seguenti Enti e Associazioni: il Forum del Terzo Settore,

l’Associazione Magica Festa, il club Lions e l’Associazione musicale Chopin; sono stati

presenti l’Ambulanza classe B senza Medico con equipaggio di primo soccorso ed

operatore Full-d (abilitato al defibrillatore), Forze dell’Ordine, la Protezione civile e i

Vigili del fuoco.







PROGRAMMI FORMATIVI

Dal 2013 il Centro svolge due tipi di formazione del personale e garantisce un aggiornamento professionale continuo

(long-life training).

La prima, interna, rivolta esclusivamente alle operatrici del Centro Antiviolenza, a cadenza quindicinale che ha funzione

di supervisione e lo scopo di favorire il lavoro di èquipe, di scambio di informazioni ed opinioni sui casi.

La seconda, aperta, rivolta sia alle operatrici interne che alle operatrici ed operatori del pubblico e del privato, anche a

singole professioniste che lavorano nel settore della violenza sulle donne o sono interessate a formarsi in questo settore.

Nell’ultimo anno si sono svolte le seguenti giornate formative, orientate al riconoscimento del fenomeno della violenza

sulle donne, alla presa in carico ed all’accompagnamento nel percorso di uscita dalla violenza:

ANNO 2016

Titolo: “La violenza sulle donne: dal riconoscimento del 

fenomeno, alla presa in carico, all’accompagnamento nel 

percorso di uscita dalla violenza”.

Patrocinato da: Ordine degli Psicologi della Calabria ed 

Ordine degli Assistenti Sociali Consiglio Regionale della 

Calabria; Accreditato dall’Ordine degli Assistenti Sociali 

con l’acquisizione di n. 8 crediti formativi per ciascuna 

giornata.



6 Dicembre 2016 

Giornata formativa dal titolo “La violenza sul luogo di lavoro, il mobbing, tra 

ambito psicologico e giuridico”



15 Dicembre 2016 

Giornata formativa dal titolo “La violenza subita e la violenza assistita; i minori 

spettatori”



ANNO 2017

Titolo: “Le forme, gli effetti, le risposte dei servizi: Contro

ogni violenza sulle donne”

Accreditato dall’Ordine degli Assistenti Sociali Consiglio

Regionale della Calabria con l’acquisizione di n. 8 crediti

formativi per ciascuna giornata.

Programma:

12 Settembre - Laboratorio filmico, le forme di violenza e

percorso di fuoriuscita;

12 Ottobre - Separazione – sottrazione – affido minori nei casi

di violenza sulle donne e violenza assistita;

16 Novembre - Il Sistema dei Servizi Territoriali a sostegno

delle donne vittime di violenza;

5 Dicembre - Gli effetti sociali, psicologici e medici dei traumi

a seguito di violenza diretta o assistita.



12 Settembre - Laboratorio filmico, le 

forme di violenza e percorso di fuoriuscita

12 Ottobre - Separazione – sottrazione – affido 

minori nei casi di violenza sulle donne e violenza 

assistita



16 Novembre 2017 - Il Sistema dei Servizi 

Territoriali a sostegno delle donne vittime di 

violenza

5 Dicembre 2017 - Gli effetti sociali, 

psicologici e medici dei traumi a seguito di 

violenza diretta o assistita



2. Interventi Di Prevenzione Secondaria 

Il Centro Antiviolenza Fabiana opera anche su un livello di prevenzione secondaria atto a far fronte in 

maniera tempestiva nelle situazioni emergenziali in cui viene attivata la cosiddetta “unità di crisi”. L’unità 

di crisi viene attivata su richiesta di uno dei partner della rete (Centro Antiviolenza Fabiana, Forze 

dell’Ordine, Servizi sociali, etc) nel minor tempo possibile quando la vittima di violenza si trova, essa 

stessa o con i propri figli, in grave pericolo e/o deve essere allontanata dalla propria abitazione. L’unità di 

crisi è una unità variabile per composizione a seconda della situazione da affrontare. Assume decisioni per 

le competenze di pertinenza dei soggetti coinvolti.

Il Centro, utilizzando anche la collaborazione con le Forze dell'ordine, si avvale della rete dei competenti 

servizi pubblici con un approccio integrato atto a garantire il riconoscimento delle diverse dimensioni della 

violenza subita sotto il profilo relazionale, fisico, psicologico, sessuale, sociale, culturale ed economico. 

Il Centro si attiene alle indicazioni nazionali per la valutazione del rischio ed utilizza il metodo SARA. 

Esso partecipa alle reti territoriali interistituzionali promosse dagli Enti Locali per garantire alle donne e ai 

loro figli protezione sociale, reinserimento e interventi sanitari.

Il Centro assicura collegamenti diretti con le case rifugio egli altri centri antiviolenza esistenti sul territorio. 

Dal 2013 al 2017, tali situazioni, che hanno richiesto un intervento in emergenza e dove si è ritenuto 

opportuno un allontanamento dalla propria abitazione con successivo inserimento presso una struttura 

protetta, sono state n. 5. Le situazioni dove, invece, non è stato necessario l’inserimento della donna con o 

senza figli presso una struttura protetta, ma che comunque hanno richiesto l’attivazione dell’unità di crisi 

sono state n.5.



3. Interventi Di Prevenzione Terziaria

Il servizio di accoglienza e di costruzione di un percorso di accompagnamento e fuoriuscita dalla violenza

si afferisce agli interventi di prevenzione terziaria. Le donne vittime di violenza che contattano il Centro

telefonicamente, al numero dedicato (0983/031388) o attraverso il 1522 ( numero di pubblica utilità

promosso dal Dipartimento per le pari opportunità), o vi sono indirizzate dagli organi costituenti la Rete

Antiviolenza della Sibaritide (Comparto sanitario, giudiziario, istituzionale), hanno un primo contatto con

l’assistente sociale di riferimento/responsabile del Centro, che valutata la situazione e i bisogni dell’utente

decide, unitamente alla psicologa, che tipo di sostegno è necessario per la vittima di violenza (sociale,

psicologica, legale etc).

Il percorso di presa in carico è articolato attraverso colloqui, che si fissano di volta in volta con la donna a

distanza di circa una settimana, anche se per ciascuna donna si effettua una valutazione individuale che

può variare molto il ritmo degli incontri nello stesso percorso.

Nel percorso si sviluppa e si rivede periodicamente la costruzione di un progetto di vita con obiettivo

l'uscita dalla condizione di violenza subìta.

Nel percorso vengono attivate sia le risorse interne al centro (consulenze sociali, psicologiche e legali) che

esterne (servizi della rete o di ospitalità).



L’intervento sociale comprende delle attività il cui impegno è quello di informare, ascoltare ed accompagnare le donne all’interno di un

percorso di recupero sociale, questo viene fatto attraverso:

1. Colloqui preliminari e pronta accoglienza per individuare i bisogni e fornire le prime informazioni utili;

2. Affiancamento della donna nella fruizione dei servizi pubblici o privati, nel rispetto dell’identità culturale e della libera scelta di

ciascuna;

3. Assistenza;

4. Conoscenze ed informazioni sulle dinamiche della violenza, sulla prevenzione e sul contrasto di essa;

5. Inserimento in strutture residenziali protette per donne.

Tra gli interventi previsti, quello psicologico comprende una serie di tecniche professionali e l’applicazione di specifiche metodiche

psicoterapeutiche che considerano centrale la partecipazione attiva della donna nell’affrontare la sua problematica.

Tali attività sono:

1. Consulenza psicologica;

2. Elaborazione di percorsi personalizzati di uscita dalla violenza, basati sull’analisi delle specifiche situazioni, tesi a rafforzare la

fiducia della donna nelle proprie capacità e risorse, e a favorire nuovi progetti di vita e di autonomia;

3. Promozione e valorizzazione di esperienze di Self-help (auto-mutuo-aiuto) tra donne;

4. Supporto psicologico;

5. Psicoterapia dei traumi.

L’intervento legale comprende una serie di azioni legali e consulenze atte ad informare ed accompagnare le donne, dal punto di vista

legale, nei vari percorsi da intraprendere.

Tali attività riguardano:

1. Colloqui informativi e orientativi, di carattere legale;

2. Consulenze legali;

3. Acquisizione delle normative a favore delle donne vittime di violenza di genere;

4. Possibilità di sporgere denuncia;

5. Accompagnamento nel percorso legale.

GLI INTERVENTI



Le metodologie utilizzate dal Centro Antiviolenza Fabiana prevedono, da una parte, il consolidamento e

il potenziamento delle reti fra i vari soggetti pubblici e privati che si occupano di violenza e/o abuso

delle donne. Dall’altra, il Centro è un luogo di donne che accolgono donne che subiscono violenza da

parte degli uomini. Esso lavora esclusivamente con le donne che subiscono violenza ed in rete con i

servizi territoriali, mai, in nessun caso, con il maltrattante.

La metodologia di lavoro adottata dall’équipe del Centro, basata sull’accoglienza, implica il

superamento di approcci tecnici standardizzati ed aprioristici, a favore di un modello che parte dal dare

credito al racconto della donna e dalla fiducia reciproca, si sostiene nella relazione tra donne, ha come

scopo il rafforzamento (empowerment) dell’identità della donna.

Al Centro non è consentito l’accesso agli autori della violenza e dei maltrattamenti.

Il Centro si avvale esclusivamente di personale femminile adeguatamente formato sul tema della

violenza di genere. A tutte le operatrici è garantita la formazione iniziale e continua. Al personale del

centro è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare.

Gli interventi e, quindi, il sostegno fornito alle donne, dopo aver valutato la situazione e i bisogni delle

stesse, è stato di tipo sociale e psicologico. Molte donne Minori straniere non accompagnate e vittime di

tratta hanno interrotto il percorso con il Centro Antiviolenza Fabiana perché trasferite in Centri di

accoglienza straordinaria (CAS) e, di conseguenza, seguite da professioniste dell’OIM (Organizzazione

Internazionale per le Migrazioni). Altre rimangono in carico al Centro per il prosieguo del percorso di

fuoriuscita dalla violenza.

LA METOLOGIA


